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At these Third European Catholic Social Days in Bratislava, on the theme: “Europe beyond
the pandemic: a new beginning”, we addressed the significance of the transition taking place
throughout European societies, seeking above all to express the value of solidarity and social
justice as a specific Christian contribution.

This meeting has taken place as the whole Church walks the path of synodality, as a way of
rediscovering our sense of being Church and of living and professing our faith with joy and
courage, committing ourselves to become neighbours of the brothers and sisters we find on
the road of our lives. These days have been a form of synodal work for us, which we will
joyfully share with our respective ecclesial communities.

Not only has the health emergency caused by the ongoing pandemic posed a serious
challenge in organising this meeting, but in recent weeks the war in Ukraine has deeply
stirred our consciences. However, these experiences spur us on to renew our commitment and
our Christian witness, all the while remembering the words of St Paul VI, when he said that
the difficulties and distortions of the times we live in call for a greater and clearer witness of
Christian life, a greater holiness.

When considering the demographic trends and the various changes taking place in our
European societies, we understand that they pose a considerable challenge to the daily life of
families and our communities. This spurs us on to vigorously renew our proclamation of the
value of Christian marriage and the family that arises from it, supporting civil and political
demands that promote laws favourable to improving the quality of life of families, not only
from the economic point of view, but also and above all from the human point of view and
the quality of family relationships. In concrete terms, this concerns the areas and conditions
of work, education, and participation in the various instances of social life, etc. The
presentations on the issue of digital and technological transition reminded us that the measure
of this development is precisely our humanity, since this considerable advancement must seek
the good of every man and, therefore, must be confronted with an ethical measure that
safeguards justice, solidarity and the common good.

The ecological transition affects various aspects of our daily lives, and requires a change in
lifestyle, which is difficult to achieve without a sincere conversion of heart. The concrete
effort is to reduce the environmental impact of our daily living, and thus a spiritual vision of
this work leads to caring for others, recognising that we are "mutually dependent", as Pope
Francis summarised in the expression "We are all in the same boat".

We cannot simply adopt other people's agendas, become just another NGO working for
family, economic and digital equality or a self sustaining environment. We cannot let



ourselves become merely an instrument of governmental programs seeking to accomplish
albeit virtuous goals. The moment that we lose our own identity as Church, the People of
God, on its journey to the Heavenly Kingdom, we have lost everything - even if we manage
to save humanity and the planet we now call our home. The problems that we affront at a
merely human level may attempt to steal our hope, which must always be in rooted in Jesus
Christ and not in our human successes or failures in any given area. All these issues must be
addressed together, since they all arise from our relationship to God and it is from this
perspective that we must work for justice, peace, solidarity and fraternity with our brothers
and sisters in the family of humanity.

Above all, may our Christian charity, especially at this time when our efforts are directed
towards welcoming our Ukrainian brothers and sisters fleeing war and destruction and
supporting those who remain in their homeland with the anguish of imminent danger, give us
the strength to speak words of peace to an often divided Europe, and to make many daily
gestures of peace so that in the effort to understand others we may exercise the Christian
commitment to forgive those who attack and offend.

Thank you all for your participation.



In queste Terze Giornate Sociali Cattoliche Europee, a Bratislava, sul tema: «Europa oltre la
pandemia: un nuovo inizio», abbiamo affrontato il significato della transizione in atto nelle
societa europee, cercando soprattutto di esprimere il valore della solidarieta e della giustizia
sociale come contributo cristiano specifico.

Questo incontro si ¢ svolto mentre tutta la Chiesa ripercorre il cammino della sinodalita,
come un modo di riscoprire la nostra cordiale appartenenza alla Chiesa e di vivere e
professare la nostra fede con gioia e coraggio, impegnandoci a diventare prossimi dei fratelli
e sorelle che troviamo sulla strada della nostra vita. Questi giorni sono stati per noi una forma
di lavoro sinodale, che condivideremo con gioia con le nostre rispettive comunita ecclesiali di
appartenenza.

Non soltanto I’emergenza sanitaria causata dalla pandemia ancora in corso ha rappresentato
una seria sfida nell’organizzazione di questo incontro, ma in queste ultime settimane la guerra
in Ucraina ha scosso profondamente le nostre coscienze. Tuttavia, queste esperienze ci
spronano a rinnovare il nostro impegno e la nostra testimonianza cristiana, ricordando le
parole di San Paolo VI, quando affermava che la difficolta e le storture dei tempi che si
vivono richiedono una maggiore e piu chiara testimonianza di vita cristiana, una piu grande
santita.

Nel considerare le tendenze demografiche e i diversi cambiamenti in atto nelle nostre societa
europee cappiamo che esse rappresentano una sfida notevole per la vita quotidiana delle
famiglie e delle nostre comunita. Questo ci sprona a rinnovare con vigore I’annuncio del
valore del matrimonio cristiano e della famiglia che sorge da esso, sostenendo le istanze civili
e politiche che promuovono leggi favorevoli a migliorare la qualita della vita delle famiglie,
non solo dal punto di vista economico, ma anche e soprattutto dal punto di vista umano e
della qualita dei rapporti familiari. Questo riguarda concretamente gli ambiti e condizioni di
lavoro, I’educazione, la partecipazione alle diverse istanze della vita sociale, ecc.

Le presentazioni sulla questione della transizione digitale e tecnologica ci hanno ricordato
che la misura di questo sviluppo ¢ proprio la nostra umanita, dal momento che questo
considerevole avanzamento deve cercare il bene di ogni uomo e, pertanto, si deve confrontare
con una misura etica, che tuteli la giustizia, la solidarieta e il bene comune.

La transizione ecologica riguarda diversi aspetti della nostra vita quotidiana, e richiede un
cambiamento nello stile di vita, difficilmente raggiungibile senza una sincera conversione del
cuore. Lo sforzo concreto ¢ quello di ridurre I'impatto ambientale del nostro vivere
quotidiano, per cui, una visione spirituale di questo lavoro, porta a prendersi cura degli altri,
riconoscendo che siamo vicendevolmente dipendenti (“mutually dependent™), cid che Papa
Francesco ha riassunto nell’espressione “Siamo tutti sulla stessa barca’.

Non possiamo semplicemente adottare 1 programmi di altre persone, diventare solo un'altra
ONG che lavora per l'uguaglianza familiare, economica e digitale o per un ambiente
autosostenibile. Non possiamo permetterci di diventare solo uno strumento di programmi
governativi che cercano di realizzare obiettivi pur virtuosi. Nel momento in cui perdiamo la
nostra identita di Chiesa, popolo di Dio, in cammino verso il Regno Celeste, abbiamo perso
tutto - anche se riusciamo a salvare l'umanita e il pianeta che ora chiamiamo casa nostra. |



problemi che affrontiamo a livello meramente umano possono tentare di rubare la nostra
speranza, che deve essere sempre radicata in Gesu Cristo € non nei nostri successi o
fallimenti umani in qualsiasi settore. Tutti questi problemi devono essere affrontati insieme,
poiché nascono tutti dalla nostra relazione con Dio ed ¢ da questa prospettiva che dobbiamo
lavorare per la giustizia, la pace, la solidarieta e la fraternita con i nostri fratelli e sorelle nella
famiglia dell'umanita.

Siano la solidarieta e la giustizia sociale una stella polare nel cammino dell’Europa, e che la
carita vissuta cristianamente, soprattutto in questo tempo in cui i nostri sforzi sono orientati
ad accogliere i fratelli ucraini che scapano dalla guerra e della distruzione, e a sostenere chi
rimane in patria con 1’angoscia del pericolo imminente, ci diano la forza per dire parole di
pace a una Europa spesso divisa, e a compiere molti gesti quotidiani di pace perché nella
fatica di comprendere gli altri ci esercitiamo nel cristiano impegno di perdonare chi
aggredisce e ingiuria.

Grazie a tutti per la vostra partecipazione.



Na tychto tretich Eurdpskych katolickych socidlnych diioch v Bratislave na tému: "Eurdpa po
pandémii: novy zaciatok" sme sa zaoberali vyznamom zmeny, ktora prebieha v eur6pskych
spolocnostiach, a snazili sme sa predovsetkym vyjadrit’ hodnotu solidarity a socidlne;j
spravodlivosti ako Specifického krestanského prinosu.

Toto stretnutie sa uskutoc¢nilo v case, ked’ celd Cirkev kraca po ceste synodality ako sposobu,
ako znovu objavit’ zmysel ndsho bytia Cirkvou a zit’ a vyznavat’ svoju vieru s radost'ou a
odvahou, pri¢om sa zavézujeme byt bliznymi bratov a sestier, ktorych nachadzame na ceste
nasho Zivota. Tieto dni boli pre nas formou synodalnej prace, o ktort sa s radost'ou podelime
s nasimi vlastnymi cirkevnymi spolo¢enstvami.

Nielen ohrozenie zdravia spdsobené prebiehajucou pandémiou predstavovalo vaznu vyzvu
pri organizovani tohto stretnutia, ale v poslednych tyzdnoch vojna na Ukrajine hlboko
rozrus$ila nase vedomia. Tieto skusenosti nds v§ak povzbudzuji k obnove nasSho zavizku a
krestanského svedectva, pricom si stale pripominame slova svitého Pavla VI, ktory povedal,
ze tazkosti a deformacie doby, v ktorej zijeme, si vyZaduji vicsie a jasnejSie svedectvo
krest’anského Zivota, va¢siu svatost’.

Ked’ berieme do tivahy demografické trendy a rozne zmeny, ktoré sa deju v nasich
europskych spoloc¢nostiach, chapeme, ze predstavuju vel’ku vyzvu pre kazdodenny zivot
rodin a naSich spoloc¢enstiev. To nas podnecuje k tomu, aby sme dorazne ozivili naSe
ohlasovanie hodnoty krest'anského manzelstva a rodiny, ktora z neho vyplyva, a podporovali
obcianske a politické poZiadavky, ktoré presadzuju zdkony priaznivé pre zlepSenie kvality
zivota rodin, a to nielen z ekonomického, ale predovsetkym z 'udského hl'adiska a z hl'adiska
kvality rodinnych vzt'ahov. Konkrétne ide o oblasti a podmienky prace, vzdelavania, Gcasti
na roznych instituciach spolocenského zivota atd’. Prezentécie na tému digitalneho a
technologického prechodu pripomenuli, ze meradlom tohto rozvoja je prave nasa l'udskost’,
pretoze tento znacny pokrok musi hl'adat’ dobro kazdého ¢loveka, a preto musi byt
konfrontovany s etickym meradlom, ktoré chrani spravodlivost’, solidaritu a spolo¢né dobro.

Ekologicka zmena ovplyviiuje rozne aspekty nasho kazdodenného zivota a vyzaduje si
zmenu zivotného §tylu, ktoru je tazké dosiahnut’ bez uprimného obratenia srdca. Konkrétnym
usilim je znizit’ vplyv nasSho kazdodenného Zivota na Zivotné prostredie, a tak duchovna vizia
tejto prace vedie k starostlivosti o druhych, pricom si uvedomujeme, ze sme "vzajomne
zavisli", ako to zhrnul papez FrantiSek vo vyroku "VSetci sme na jednej lodi".

Nemdzeme jednoducho preberat’ programy inych l'udi, stat’ sa len d’alSou mimovladnou
organizaciou, ktora sa zasadzuje za rodinu, ekonomicku a digitdlnu rovnost alebo trvalo
udrzatel'né zivotné prostredie. Nemodzeme dovolit, aby sme sa stali len néstrojom vladnych
programov, ktoré sa snazia dosiahnut” hoci aj cnostné ciele. Vo chvili, ked’ stratime vlastna
identitu Cirkvi, Bozieho I'udu na ceste do nebeského kralovstva, stratime vsetko - aj keby sa
nam podarilo zachranit’ 'udstvo a planétu, ktort teraz nazyvame svojim domovom. Problémy,
ktorym celime na Cisto 'udskej urovni, sa mézu pokusit’ vziat’ nam nadej, ktora musi byt’
vzdy zakorenend v JeziSovi Kristovi, a nie v nasich 'udskych tuspechoch ¢i zlyhaniach v
danej oblasti. VSetky tieto problémy musime riesit’ spolocne, pretoze vsetky vyplyvaju z



nasho vztahu k Bohu a prave z tejto perspektivy musime pracovat’ na spravodlivosti, mieri,
solidarite a bratstve s na$imi bratmi a sestrami v rodine 'udstva.

Predovsetkym nech nam nasa krestanska laska, najma v tomto Case, ked’ nase usilie smeruje
k prijatiu naSich ukrajinskych bratov a sestier utekajtcich pred vojnou a ni¢enim a k podpore
tych, ktori zostavaju vo svojej vlasti s uzkost'ou hroziaceho nebezpecenstva, doda silu
vyslovovat’ slova pokoja k neraz rozdelenej Eurdpe a robit’ mnoh¢ kazdodenné gesta pokoja,
aby sme v Gsili o pochopenie druhych uplatinovali krestansky zaviazok odpustat’ tym, ktori
utocia a zranuju.

Dakujem vam vSetkym za vasu ucast’.



